
DIPARTIMENTO DI MEDICINA MOLECOLARE E TRASLAZIONALE 
 

Direttore Prof. Massimo Gennarelli –Responsabile Amministrativo dr. Maria De Fazio  
Tel. 030 3717401/405 - E-Mail: segreteria.dmmt@.unibs.it 

re 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
CAPITOLATO PRESTAZIONALE PER LA FORNITURA ED INSTALLAZIONE DI UNA 

LAVA-GABBIE COMPLETA CON ACCESSORI (MOVIMENTAZIONE PNEUMATICA, 

QUADRO ELETTRICO, DOSATORE) PRESSO  LO STABULARIO DEL 

DIPARTIMENTO DI MEDICINA MOLECOLARE E TRASLAZIONALE - UNIVERSITA’ 

DEGLI STUDI DI BRESCIA 

(con previsti anni due di Manutenzione/Garanzia full risk) 

 

 

 

 

CIG:                                                                                              Numero Gara  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DIPARTIMENTO DI MEDICINA MOLECOLARE E TRASLAZIONALE 
 

Direttore Prof. Massimo Gennarelli –Responsabile Amministrativo dr. Maria De Fazio  
Tel. 030 3717401/405 - E-Mail: segreteria.dmmt@.unibs.it 

re 
 

ART. 1 – OGGETTO DELL’ APPALTO 

Il presente capitolato disciplina l’affidamento di appalto per la fornitura di una lava-gabbie completa con 

accessori (movimentazione pneumatica, quadro elettrico, dosatore) per il lavaggio delle gabbie utilizzate 

nello stabulario, avente specifiche caratteristiche tecniche e dimensioni idonee a essere collocata negli 

spazi disponibili (CON OBBLIGO SOPRALLUOGO), rimozione e trasporto a deposito temporaneo 

rifiuti del DMMT della lava-gabbie attualmente presente, installazione al 2 piano dell’edificio e collaudo. 

Dovranno essere previsti anni due di Manutenzione/Garanzia full risk. 

La lava-gabbie offerta sarà oggetto di valutazione tecnica. 

 

ART. 2 TEMPI E MODALITÀ DI CONSEGNA 

I termini di esecuzione complessivi per la fornitura ed installazione della strumentazione presso gli stabili 

dell’Università degli Studi di Brescia in Viale Europa, 11  sono fissati in giorni 240 (duecentoquaranta) 

naturali, successivi e consecutivi decorrenti dal verbale di avvio firmato in contradditorio tra il 

rappresentante dell’operatore economico ed il Direttore dell’esecuzione del contratto.  

Entro il medesimo termine dei 240 giorni dovranno essere presentate tutte le certificazioni di legge 

riguardanti le attrezzature.  

 

Al termine della fornitura ed installazione è prevista la fase di collaudo.  

 

ART. 3 ONERI ED OBBLIGHI DELL'APPALTATORE 

L’operatore economico si obbliga:  

a) all'osservanza piena ed incondizionata delle norme che disciplinano il presente appalto;  

b)  a garantire l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti 

e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente capitolato e nei 

suoi allegati, pena la risoluzione del rapporto contrattuale;  

c) ad avvalersi, nell’esecuzione delle attività contrattuali, di personale specializzato che può accedere ai 

locali dell’Università nel rispetto di tutte le relative prescrizioni e procedure di sicurezza e accesso, fermo 

restando che è cura ed onere dell’operatore economico verificare preventivamente tali prescrizioni e 

procedure;  
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d) alla scrupolosa osservanza delle assicurazioni sociali derivanti da legge e da contratto collettivo 

(invalidità, vecchiaia, disoccupazione, tubercolosi, malattie), nonché al pagamento dei contributi a carico 

dei datori di lavoro;  

e) ad applicare integralmente tutte le norme contenute nei contratti collettivi nazionali e territoriali di 

lavoro applicate ai propri dipendenti e negli accordi locali integrativi dello stesso in vigore per il tempo e 

nella località in cui si svolgono la fornitura ed installazione e, se trattasi di impresa artigiana, ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai 

dipendenti dalle imprese artigiane e negli accordi locali integrativi dello stesso per il tempo e nella località 

in cui saranno eseguiti la fornitura ed installazione;  

f) ad applicare il contratto e gli accordi predetti, anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se 

cooperativa, anche nei rapporti con i soci;  

g) a rispettare le disposizioni di cui ai precedenti punti anche se non sia aderente alle associazioni di 

categoria stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla struttura e dimensioni dell’operatore 

economico stesso e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale, salva, naturalmente, 

la distinzione per le imprese artigiane. 

L’Università non assume alcuna responsabilità nel caso che l’operatore economico aggiudicatario fornisca 

dispositivi e/o soluzioni tecniche di cui altri detengano la privativa. 

L’operatore economico aggiudicatario assumerà l’obbligo di tenere indenne l’Università da tutte le 

rivendicazioni, le responsabilità, perdite e danni pretesi da chiunque, nonché tutti i costi, le spese o 

responsabilità da essi relativi (compresi gli onorari degli avvocati) a seguito di qualsiasi rivendicazione di 

violazione di diritti d’autore o di qualsiasi marchio italiano o straniero, derivante o che si pretendesse 

derivare dalla prestazione. 

Ciascuna parte si obbliga a dare immediato avviso all’altra parte di qualsiasi azione di rivendicazione o 

questione di terzi di cui precedente comma, della quale sia venuta a conoscenza. 

 

ART. 4 PENALI 

Premesso che l'applicazione delle penali non esclude il diritto dell'Università a pretendere il risarcimento 

di eventuali ulteriori danni per le violazioni e le inadempienze che si risolvono in una non corretta 

esecuzione dell’appalto, l'Università si riserva di applicare una penale pari all'uno per mille (1‰) del valore 

contrattuale per ogni giorno naturale, successivo e consecutivo per il mancato rispetto del termine per la 

fornitura ed installazione.  

Al raggiungimento di una somma pari al 10% dell’importo contrattuale l’Università si riserva di procedere 

alla risoluzione del contratto.  
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ART. 5 PAGAMENTI 

I pagamenti saranno effettuati su presentazione di regolare fattura elettronica, ai sensi del D.M. 55 del 3 

aprile 2013. Le fatture elettroniche devono essere emesse e trasmesse in conformità alla normativa 

vigente. L'operatore economico è tenuto ad inviare i documenti attraverso il Sistema di Interscambio 

(SDI) gestito dal Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

 

ART. 6 REFERENTE DEL FORNITORE 

Per la regolare esecuzione il fornitore, prima dell'inizio dello svolgimento della fornitura, deve nominare 

un Referente incaricato di dirigere, coordinare e controllare le attività connesse alla fornitura. 

Il Referente deve essere in possesso dei seguenti requisiti. 

1  conoscenza a livello almeno scolastico della lingua italiana, parlata e scritta; 

2  adeguata preparazione e formazione professionale, anche in relazione alle competenze informatiche 

necessarie per l'esecuzione del servizio; 

buone capacità relazionali e comunicative; 

possesso dei poteri necessari per l'esecuzione della fornitura e dei servizi accessori; 

reperibilità almeno dalle h. 9,00 alle ore 17,00 (GMT + 1h) dei giorni lavorativi. 

Il Direttore dell'esecuzione del contratto si rivolgerà direttamente a tale Referente per ogni problema che 

dovesse sorgere durante l'esecuzione del contratto. 

Tutte le comunicazioni formali saranno trasmesse al Referente e si intenderanno come validamente 

effettuate ai sensi e per gli effetti di legge al fornitore. 

Quanto sarà dichiarato e sottoscritto dal Referente, sarà considerato dichiarato e sottoscritto in nome e 

per conto del fornitore. In caso di impedimento o assenza del Referente, il fornitore dovrà darne 

tempestiva notizia al Direttore dell'esecuzione del contratto, indicando contestualmente il nominativo del 

sostituto. 

L'Università si riserva di esigere la sostituzione del Referente o del sostituto. Tale sostituzione dovrà 

avvenire entro 15 giorni dalla richiesta, senza che il fornitore possa sollevare obiezioni, in caso di non 

adeguatezza del medesimo alle esigenze della fornitura. 

 

 

 

 



DIPARTIMENTO DI MEDICINA MOLECOLARE E TRASLAZIONALE 
 

Direttore Prof. Massimo Gennarelli –Responsabile Amministrativo dr. Maria De Fazio  
Tel. 030 3717401/405 - E-Mail: segreteria.dmmt@.unibs.it 

re 
 

ART. 7 CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Si prevede espressamente che l’affidamento si risolva di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c. nei seguenti casi, 

a decorrere dalla data della ricezione da parte dell’operatore economico della comunicazione con la quale 

l’Università dichiara che intende valersi della presente clausola: 

a) tre gravi violazioni da parte dell’operatore economico degli obblighi contrattuali, non adempiuti 

neanche a seguito di diffida formale di parte; 

b) arbitrario interruzione della fornitura ed installazione;  

c) atti che costituiscono gravi violazioni di legge e/o regolamenti; 

d) dichiarazione di fallimento dell’operatore economico;  

e) cessione del contratto o violazione delle norme relative al subappalto;  

f) tre contestazioni relative alla qualità della fornitura ed installazione. 

 

L’Università si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c. ogniqualvolta 

nei confronti dell’operatore economico o dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti 

dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di 

cui agli articoli 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319bis c.p., 319ter c.p., 319quater c.p., 320 c.p.. 322 c.p., 322bis 

c.p., 346bis c.p. 353 c.p., 353bis c.p. 

 

ART. 8 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI 

L’operatore economico assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 

13.08.2010, n. 136 s.m.i. 

L’operatore economico si impegna a dare immediata comunicazione all’Università ed alla prefettura-

ufficio territoriale del Governo della Provincia di Brescia della notizia dell’inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

L’operatore economico si obbliga a inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti 

interessati all’esecuzione del servizio una clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 s.m.i. L’Università verifica la presenza 

di tale clausola nei suddetti contratti che, in difetto, sono nulli ai sensi del comma 9 del medesimo articolo.  

Il  contratto è risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c., con semplice pronuncia di risoluzione, qualora 

le transazioni finanziarie inerenti l’esecuzione non siano state disposte mediante bonifico bancario o 

postale ovvero altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni.  
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ART. 9 FORO COMPETENTE 

Per ogni effetto del contratto, si riconosce per ogni controversia la competenza del Foro di Brescia. E’ 

esclusa la competenza arbitrale. 

 

ART. 10 TRATTAMENTO DEI DATI 

I dati personali, comuni e particolari, eventualmente raccolti saranno trattati dalle parti in modo lecito, 

corretto e trasparente in conformità al D.lgs. 196/2003 - cd. Codice privacy e s.m. e al Regolamento UE 

679/2016 - cd. GDPR. 

 

ART. 11 CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI 

Ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 62/2013, l’operatore economico aggiudicatario si impegna a rispettare 

e a divulgare all’interno della propria organizzazione il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 

di cui all’articolo 54 del D.lgs. 165/2001 durante l’espletamento delle attività previste dal presente 

contratto, nonché il codice di Comportamento dei dipendenti dell’Università degli Studi di Brescia. 

Fatti salvi gli eventuali altri effetti, l’inosservanza delle norme e/o la violazione degli obblighi derivanti 

dal codice di comportamento comporta la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 

 

ART. 12 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

I rapporti contrattuali derivanti dall’aggiudicazione del presente appalto sono regolati dalle seguenti 

norme:  

- norme comunitarie e nazionali in materia di appalti, in particolare dal D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.;  

- Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Università degli Studi di Brescia;  

- norme contenute nel bando di gara, nel disciplinare nonché in tutta la documentazione di gara;  

- condizioni generali e particolari della fornitura riportate nel presente capitolato prestazionale e nelle 

prescrizioni delle leggi e dei regolamenti generali in materia, attualmente in vigore nella UE e in Italia o 

che siano emanati durante l’esecuzione dell’appalto, anche per quanto riguarda eventuali aspetti e 

particolari non trattati nel presente capitolato. 
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PARTE SECONDA - SPECIFICHE TECNICHE 
 

OGGETTO DELL’ APPALTO 

Il presente capitolato disciplina l’affidamento di appalto per la fornitura di una lava-gabbie completa con 

accessori (movimentazione pneumatica, quadro elettrico, dosatore) dalle caratteristiche minime di seguito 

indicate, da installare presso il 2 piano dell’edificio denominato Stabulario del Dipartimento di Medicina 

Molecolare e Traslazionale dell’Università di Brescia. 

 

La lava-gabbie offerta sarà oggetto di valutazione tecnica. 

 

Caratteristiche principali del Servizio richiesto:  

 fornitura lava-gabbie con specifiche caratteristiche tecniche e dimensioni idonee a essere collocata 

negli spazi disponibili; in particolare: 

o Smontabile al fine di poterla trasportare e installare al 2 piano dell’edificio (obbligo 

sopralluogo). 

o 1 porta e sarà a versione elettrica per il riscaldamento. 

o Apertura della porta con Movimentazione pneumatica collegata all’aria compressa e 

versione della macchina con funzionamento elettrico della porta. 

o Con accessorio un dosatore. 

o Dovrà essere previsto il collegamento al vuoto, elettrico ed idraulico all’impianto di acqua 

calda e fredda. 

 

 rimozione e trasporto a deposito temporaneo rifiuti del DMMT della lava-gabbie attualmente 

presente,  

 installazione al 2° piano dell’edificio e collaudo. 

 Dovranno essere previsti anni due di Manutenzione/Garanzia full risk. 

In particolare: 

Lava-gabbie elettrica a singola porta 

 

 La macchina deve essere realizzata in versione smontabile per l’introduzione nel locale con 

quadro elettrico estraibile frontalmente   ai fini di poterla collocare tra due muri laterali.   

 La macchina deve essere validata in accordo con le procedure “AK KAB” specifications, chapter 

7 sulle performance di lavaggio nello stabulario. 

 Impianto di lavaggio per gabbie e bottiglie in Policarbonato ed acciaio inox. 

 Realizzata interamente in acciaio inox AISI 304, spessore 15/10. 
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Dimensioni indicative: 

 Larghezza mm 1900-2000 

 Profondità mm 1000-1100 

 Altezza mm 2000-2150 

 Dimensioni Cestello di Carico mm 1300 x 1000 

 
Descrizione: 

 La macchina deve avere aspetto esterno compatto e privo di asperità e le facciate a vista in lamiera 

di acciaio inox a satinatura fine. 

 Realizzata con carrozzeria portante in acciaio inox AISI 304. 

 Dotata di vasca nella parte inferiore per lavaggio e risciacquo, elettropompe. 

 La soluzione detergente deve essere fatta ricircolare da elettropompe con corpo e girante in 

acciaio inox. 

 Il boiler del risciacquo (eventualmente doppio in serie) deve essere dotato di resistenze elettriche 

utilizza pressione di rete (1,5/2,5 bar dinamica). 

 La distinzione fra le due fasi si identifica con l’iniziale iniezione, mediante un dosatore automatico 

a valle della pompa, di un prodotto di natura acida che viene nebulizzato sui pezzi 

precedentemente trattati con soluzione alcalina, neutralizzandone gli effetti, e predisponendo le 

attrezzature per il risciacquo finale con acqua non additivata a 85/90°C per una perfetta 

asportazione di tutti i residui. 

 

 Le aste di lavaggio utilizzate nell’impianto devono essere indipendenti per la fase di lavaggio e per 

la fase di risciacquo.  

 Lavaggio e neutralizzazione/risciacquo, con circuiti di alimentazione indipendenti.  

 Le aste devono essere ad innesto rapido. 

 

 Un sistema di controllo deve prevedere nel caso di apertura della porta l’arresto automatico del 

ciclo. 

 Le gabbie sono trattenute da una griglia. 
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 L’impianto deve essere dotato di un sistema di filtraggio con filtri in acciaio inox; facilmente 

asportabili per le operazioni di manutenzione e pulizia e da un filtro in linea , autopulente, per 

fermare tutte le particelle residue di lettiera. 

 Le linee di servizio (acqua, corrente elettrica, scarico) devono essere allacciate all’impianto 

ciascuna con un solo ingresso.  

 La loro distribuzione deve avvenire in maniera del tutto automatica così da non richiedere alcun 

intervento di personale.  

 Risciacquo con acqua calda 80 ÷ 85°C con erogazione di neutralizzante o sanitizzante. 

 Risciacquo finale con acqua pulita. 

 

 I tempi devono potere essere modificabili tramite il PLC di controllo. 

 Il ciclo di lavoro ottimale richiesto è massimo 5-10 minuti. 

 

 Per permettere iniezione di detergenti e sanitizzanti a bordo della macchina devono essere 

predisposte due pompe dosatrici per le due fasi di lavoro del ciclo. 

 

 

 Per evitare la saturazione dell’ambiente con il vapore che si forma durante le fasi di lavaggio, 

l’impianto è dotato di un aspiratore sul tetto della macchina. 

 Al termine del risciacquo l’aspiratore evacquerà il vapore dalla camera di lavaggio prima di 

consentire l’apertura della porta. 

 

 Realizzato nella versione ad estrazione scorrevole frontale per il posizionamento della macchina 

tra due muri.  

 Rigorosamente realizzato a norma di legge con armadio inox e protezione IP 55, ed installato a 

bordo macchina.  

 

CORSI DI FORMAZIONE 

Il fornitore dovrà tenere un corso di formazione al personale tecnico e di laboratorio del Dipartimento 

di Medicina Molecolare e Traslazionale orientato ad acquisire informazioni e operatività. Il corso sarà 

svolto a cura e spese da parte del fornitore, interamente compensato dal prezzo della fornitura e dei 

servizi annessi oggetto del presente appalto.  
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Il Dipartimento di Medicina Molecolare e Traslazionale stabilirà il personale da avviare alla formazione 

e concorderà con la ditta il numero degli operatori interessati al corso di formazione. Il contenuto 

minimo e la durata di riferimento dei corsi saranno concordati. 

Oltre alla lezione frontale dovrà essere assicurato la consegna ai partecipanti di eventuale materiale 

didattico.  

Il calendario dei corsi di formazione dovrà essere comunque concordato ed approvato dal Direttore 

esecutivo del Dipartimento di Medicina Molecolare e Traslazionale. 

 

SICUREZZA SUL LAVORO 

Il fornitore dovrà redigere un piano di sicurezza, ai sensi del D. Lgs 81/08 e s.m.i. (legislazione in materia 

di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro), relativo alle apparecchiature oggetto dell’appalto. 

In particolare il fornitore dovrà redigere oltre la mappa dettagliata dei rischi esistenti il piano degli 

interventi programmati per la messa a norma (adeguamenti strutturali, impiantistici, segnaletica, 

previsione di informazione e formazione aggiuntiva, cartelle dettanti norme di comportamento anche in 

caso di emergenza), l’elaborazione di una informativa completa e dettagliata relativa ai rischi residui 

attinenti all’ambiente di lavoro nell’ambito del quale il personale tecnico e di tutti gli altri soggetti che 

operano o che comunque sono presenti nel medesimo ambiente di lavoro ed il manuale con le istruzioni 

d’uso. 

ll piano di sicurezza dovrà essere redatto, illustrato e consegnato entro i primi quattro mesi dall’inizio 

ufficiale dell’appalto al RUP del Dipartimento di Medicina Molecolare e Traslazionale. 

 

PERSONALE ADIBITO AL SERVIZIO (Qualifiche, Certificati, Cartellini, ecc.) 

Il fornitore ed il personale da essa dipendente, operativo presso le sedi dell’Università indicate nell’art 1 

del presente capitolato, dovranno attenersi e rispettare tutte le disposizioni, procedure e direttive di 

carattere generale e speciale emanate dall’Università degli Studi di Brescia per il proprio personale, rese 

note attraverso comunicazioni scritte, ovvero quelle appositamente emesse per il personale delil 

fornitore. 

Il fornitore dovrà trasmettere al RUP del Dipartimento di Medicina Molecolare e Traslazionale, un elenco 

nominativo del personale che verrà adibito per l'espletamento dei servizi di manutenzione ed assistenza, 

con l'indicazione, per ciascun addetto, della qualifica professionale e delle mansioni attribuite nell'ambito 

dell'appalto. 

Il fornitore si impegnerà inoltre a mantenere aggiornato tale elenco trasmettendone le eventuali 

variazioni.  

Il personale dovrà essere provvisto di targhetta di riconoscimento a norma della Circolare del Ministero 

della Sanità Prot. n. 100/SCPS/3.15697 del 31/10/1991 ed in base alle normative di tutela della salute 

nei luoghi di lavoro identificativo della ditta, della persona e della mansione svolta. 
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FORMAZIONE DEL PERSONALE SULLA SICUREZZA 

Per assicurare il corretto svolgimento del servizio il fornitore si avvarrà di personale qualificato e lo 

impiegherà sotto la propria diretta responsabilità.  

L’Università degli Studi di Brescia richiede che il personale impiegato dalla Ditta sia formato sulla 

prevenzione dei rischi derivanti dagli ambienti di lavoro in cui si opera. 

 

OBBLIGHI ED ONERI A CARICO DELIL FORNITORE 

Il fornitore deve garantire al proprio personale, addetto allo svolgimento delle attività oggetto 

dell’appalto, le tutele previste dalla normativa in materia di salute e sicurezza durante il lavoro con 

particolare riferimento alle attività di sorveglianza sanitaria, accertamenti sanitari preventivi e periodici a 

cura del medico competente, ove previste e risultanti dal documento di valutazione dei rischi. 

Il fornitore deve dimostrare il rispetto delle seguenti clausole ambientali: 

a) i prodotti utilizzati  determinano basso impatto ambientale; 
b) il servizio viene svolto con il minore consumo di risorse naturali non rinnovabili; 
c) il servizio viene svolto con minore produzione di rifiuti; 
d) nello svolgimento del servizio vengono utilizzati materiali originati da recupero; 
e) il servizio viene svolto con l’utilizzo di tecnologie e tecniche ecocompatibili e di sistemi di 
produzione a ridotto impatto ambientale; 
f) che i prodotti utilizzati sono ecocompatibili e di facile smaltimento; 
g) nel caso in cui l’apparecchiatura preveda l’utilizzo di reagenti sotto forma di sostanze o 
preparati pericolosi classificati con le seguenti frasi di rischio: 

- R63 Possibile rischio ai bambini non ancora nati. 

- R45 Può provocare il cancro; 

- R49 Può provocare il cancro per inalazione; 

- R 40 Possibilità di effetti cancerogeni; 

- R46 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie; 

- R68 Possibilità di effetti irreversibili; 

- R60 Può ridurre la fertilità; 

- R61 Può danneggiare i bambini non ancora nati; 

- R62 Possibile rischio di ridotta fertilità; 
Devono essere presentate nell’offerta tutte le informazioni e le schede di sicurezza a 16 punti degli agenti 

che verranno utilizzati.  

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 

Nel caso in cui la valutazione del rischio del fornitore preveda l’utilizzo di DPI per lo svolgimento delle 

attività oggetto dell’appalto, gli operatori ne devono essere dotati in conformità al D.Lgs.81/08  e 

successive modifiche ed integrazioni. 
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NORME A TUTELA DELLA SICUREZZA 

In fase di gara i concorrenti devono: 

- .Autocertificare, secondo le modalità di cui agli artt. 46, 47, 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.  di: 

o aver designato il proprio Responsabile del servizio di prevenzione e protezione, di cui al D.lgs. 
n. 81/08 con assolti (o lo stato di assolvimento) gli obblighi previsti dal D. Lgs. 23.06.2003 n. 
195 da parte del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione stesso; 

o aver nominato, nei casi previsti, il medico competente di cui al D.lgs. n. 81/08; 

o aver nominato, nei casi previsti, l’esperto qualificato ed il medico autorizzato di cui alla normativa 
vigente; 

o aver effettuato la valutazione dei rischi, ai sensi del D.lgs. n. 81/08, riferita all’attività che 
l’appaltatore/subappaltatore/lavoratore autonomo, svolge. 

o aver effettuato l’informazione, la formazione ed addestramento dei propri lavoratori in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

- Dare atto di aver preso visione della documentazione relativa a: 

o dettagliate informazioni sui rischi  specifici  esistenti  nell'ambiente  in cui sono destinati ad 

operare gli operatori dell’appaltatore e  sulle  misure  di  prevenzione e di emergenza adottate in 

relazione alla propria attività; 

o documento di valutazione dei rischi interferenti redatto con il committente relativamente alle 

ipotesi dei rischi interferenti con le relative misure da adottare per eliminare o ridurre i rischi 

stessi; 

o documento di stima dei costi della sicurezza relativi ai rischi interferenti (parte integrante del 

DUVRI). 

PARTICOLARITÀ: INSTALLAZIONI (SE NECESSARIO). 

L’appaltatore dovrà assumersi la responsabilità tecnica dell’installazione dei beni oggetto della fornitura. 

A tale riguardo la ditta dovrà prendere visione dei locali destinati alla posa in opera delle apparecchiature 

ed informare (formalmente) attraverso il RUP di eventuali esigenze impiantistiche/strutturali necessarie 

a rendere l’installazione perfettamente rispondente alle normative e leggi vigenti (specificando le attività 

a carico della ditta e quelle a carico del Dipartimento di Medicina Molecolare e Traslazionale). 

L’appaltatore, all’atto della consegna e prima della messa in funzione dei beni, dovrà verificare il corretto 

funzionamento, l’integrità di tutti i beni ed accessori forniti e la rispondenza alle leggi e alle norme 

tecniche applicabili alla fornitura in oggetto (a titolo esemplificativo e non esaustivo: CEI 64-8, CEI 62-

5, D.Lgs. n. 81/08, Legge 37/08). 

L’appaltatore dovrà rilasciare al RUP per ogni installazione effettuata un rapporto tecnico.  

In caso di installazione fissa (per tutta la durata del servizio) dei beni oggetto del service/noleggio, 

l’appaltatore, all’atto della consegna e messa in funzione dell’apparecchiatura, dovrà effettuare il collaudo 

amministrativo e di sicurezza elettrica congiuntamente col il Dipartimento di Medicina Molecolare e 

Traslazionale, secondo le normative vigenti. 


